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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 
 

IL CAPO DELLA POLIZIA 
DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 
VISTO ​ il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, recante il "Testo 

unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato";   
VISTA ​ la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante “Istituzione del servizio sanitario 

nazionale"; 
VISTA​ la legge 1 aprile 1981, n. 121, recante il "Nuovo ordinamento dell'Amministrazione 

della pubblica sicurezza";  
VISTO ​ l decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, recante 

"Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia", 
e, in particolare, l'articolo 6; 

VISTA​ la legge 1 febbraio 1989, n. 53, recante "Modifiche alle norme sullo stato giuridico 
degli appartenenti ai ruoli ispettori e appuntati e finanzieri del Corpo della 
Guardia di finanza nonché disposizioni relative alla Polizia di Stato, alla Polizia 
penitenziaria e al Corpo forestale dello Stato" e, in particolare, l'articolo 26, 
concernente le qualità di condotta di cui devono essere in possesso i candidati ai 
concorsi per l'accesso ai ruoli del personale della Polizia di Stato; 

VISTA​ la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e, in 
particolare, gli articoli 22 e seguenti, in materia di accesso ai documenti 
amministrativi e i relativi atti attuativi; 

VISTO​ l decreto-legge 4 ottobre 1990, n. 276, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
novembre 1990, n. 359, recante "Aumento dell'organico del personale 
appartenente alle Forze di polizia, disposizioni per lo snellimento delle procedure 
di assunzione e reclutamento e avvio di un piano di potenziamento delle sezioni di 
polizia giudiziaria" e, in particolare, l'articolo 5; 

VISTA ​ la legge 15 maggio 1997, n. 127, recante "Misure urgenti per lo snellimento 
dell'attività amministrativa e dei procedimenti di decisione e di controllo" e, in 
particolare, l'articolo 3, comma 7;  

VISTO ​ il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante "Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa";  

VISTO​ il decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 53, contenente "Disposizioni integrative e 
correttive del decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, in materia di riordino 
delle carriere del personale non direttivo della Polizia di Stato"; 

VISTO​ il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313, recante "Testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di casellario 
giudiziale, di casellario giudiziale europeo, di anagrafe delle sanzioni  
amministrative dipendenti da reato e dei relativi carichi pendenti. (Testo A)"; 

VISTO ​ il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante "Codice in materia di 
protezione dei dati personali, recante disposizioni per l'adeguamento  
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dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla ibera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE", come modificato, in 
particolare, dal decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

VISTO​ il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il "Codice dell'amministrazione 
digitale"; 

VISTO ​ il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il “Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 
2005, n. 246";  

VISTO​ il decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 5, recante "Attuazione della direttiva 
2006/54/CE relativa al principio delle pari opportunità e della parità di 
trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego";  

VISTA​ la legge 4 novembre 2010, n. 183, recante "Delega al Governo in materia di lavori 
usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di 
ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di 
apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso 
e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro", e in 
particolare l'articolo 19, che riconosce la specificità delle Forze armate, delle Forze 
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco; 

VISTO​ il decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con modificazioni, dalla legge 4 
aprile 2012, n. 35, recante "Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di 
sviluppo" e, in particolare, l'articolo 8, concernente l'invio, esclusivamente per via 
telematica, delle domande per la partecipazione a selezioni e concorsi per 
l'assunzione nelle pubbliche amministrazioni centrali; 

VISTO​ il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante "Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

VISTO ​ il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 
aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che 
abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO ​ il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante "Disposizioni in materia di 
revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'art. 8, comma 1, lettera a) 
della legge 7 agosto 2015, п. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 

VISTA ​ il decreto legislativo 5 ottobre 2018, n. 126, recante “Disposizioni integrative e 
correttive, a norma dell'articolo 8, comma 6, della legge 7 agosto 2015, п. al 
decreto legislativo 29 maggio 2017, п. 95, recante: «Disposizioni in materia di 
revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, lettera 
a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia riorganizzazione delle 
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amministrazioni pubbliche»"; 

VISTO​ il decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 172, recante "Disposizioni integrative e 
correttive, a norma dell'articolo 1, commi 2 e 3, della legge 1° dicembre 2018, п. 
132, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante: Disposizioni in materia 
di revisione dei ruoli delle Forze di polizia, ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 
lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche»"; 

VISTO ​ il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120, recante "Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale", e, in particolare, gli articoli 12 e 24, che apportano 
modificazioni alla legge n. 241 del 1990 in materia di autocertificazione e al 
predetto Codice dell'amministrazione digitale in materia di identità digitale  

VISTO​ il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
giugno 2022, n. 79 e, in particolare, l'articolo 2, comma 1, che inserisce l'articolo 
35-ter nel citato d.lgs. n. 165/2001, introducendo la "Piattaforma unica di 
reclutamento per centralizzare le procedure di assunzione nelle pubbliche 
amministrazioni"; 

VISTO​ il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 febbraio 2023, n. 14, recante “Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, recante disposizioni urgenti in materia 
di termini legislativi. Proroga di termini per l'esercizio di deleghe legislative" e, in 
particolare, l'articolo 2-bis; 

RITENUTO​ di semplificare, ai sensi del citato articolo 2-bis del d.l. n. 198/2022, svolgimento 
della procedura concorsuale mediante l'eliminazione della fase della valutazione dei 
titoli, in considerazione della necessità di assicurare, attraverso l'assunzione di 
allievi agenti, il più celere ripianamento delle carenze organiche, al fine di garantire 
i più elevati livelli di operatività della Polizia di Stato  

VISTO​ il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 
21 aprile 2023, n. 41 che, modificando l'articolo 35-ter del d.lgs. 165/2001, ha 
previsto che "per le amministrazioni di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 
2010, п. 183, è adottato apposito decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione, di concerto con i Ministri dell'interno, della difesa, dell'economia 
e delle finanze e della giustizia, previa acquisizione del parere del Garante per la 
protezione dei dati personali"; 

VISTO​ il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, recante "Norme 
di esecuzione del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3";  

VISTO​ il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, di approvazione 
del “Regolamento recante norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche 
amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e 
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delle altre forme di assunzione nei pubblici impieghi"; 

VISTO​ il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 2006, n. 184, di approvazione 
del "Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti 
amministrativi"; 

VISTO​ il decreto del Presidente della Repubblica 17 dicembre 2015, n. 207, recante il 
"Regolamento in materia di parametri fisici per l'ammissione ai concorsi per il 
reclutamento nelle Forze armate, nelle Forze di Polizia a ordinamento militare e 
civile e nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a norma della legge 12 gennaio 
2015, n. 2"; 

VISTO​ il decreto del Ministro dell'interno 30 giugno 2003, n. 198, contenente 
"Regolamento dei requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale di cui devono 
essere in possesso i candidati ai concorsi per l'accesso ai ruoli del personale della 
Polizia di Stato e gli appartenenti ai predetti ruoli"; 

VISTO​ il decreto del Ministro dell'interno 13 luglio 2018, n. 103, concernente 
"Regolamento recante norme per l'individuazione dei limiti di età per la 
partecipazione ai concorsi pubblici per l'accesso ai ruoli e alle carriere della 
Polizia di Stato";  

VISTO​ il decreto del Ministro dell'interno 9 settembre 2022, n. 168, di approvazione del 
"Regolamento recante disciplina delle modalità di svolgimento dei concorsi nella 
Polizia di Stato per l'accesso ai ruoli del personale, ai ruoli direttivi e alle carriere 
dei funzionari e per la promozione a vice questore aggiunto e dei relativi corsi di 
formazione iniziale, nonché dei corsi di formazione dirigenziale e di 
aggiornamento per i funzionari";  

VISTO​ il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con i Ministri 
dell'interno, della difesa, dell'economia e delle finanze e della giustizia del 28 
dicembre 2023, previa acquisizione del parere del Garante per la protezione dei dati 
personali, adottato in attuazione dell'articolo 35-ter, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

CONSIDERATA​ la necessità di assicurare il buon andamento dell'azione amministrativa anche al 
fine di consentire il tempestivo avvio del corso formativo, per far fronte alle 
crescenti esigenze operative della Polizia di Stato; 

RITENUTO​ necessario assumere 15 allievi agenti della Polizia di Stato, nell'ambito delle 
esigenze previste per il mese di settembre, dell’anno 2026 

 
 

D E C R E T A 
 

Art. 1 
Posti a concorso 

 
1.​ E’ indetto un concorso pubblico, per esame, a 15 posti per allievo agente della Polizia di Stato, 
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aperto ai cittadini italiani in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2. 

2.​ Il numero dei posti di cui al comma 1 potrà essere aumentato qualora, all’esito del colloquio della 
procedura concorsuale per l’assunzione di 15 allievi agenti della Polizia di Stato indetto il 24 
settembre 2026, il numero degli idonei risultasse insufficiente a garantire l’integrale copertura dei 
relativi posti. 

 
Art. 2 

Requisiti di partecipazione e cause di esclusione 
 

1.​ I requisiti di partecipazione sono i seguenti: 
a)​ cittadinanza italiana; 
b)​ godimento dei diritti civili e politici; 
c)​ diploma di scuola secondaria di II grado o equipollente che consente l’iscrizione ai corsi per 

il conseguimento del diploma universitario, fatta salva la possibilità di conseguirlo entro la 
data di svolgimento della prova d’esame orale di cui all’articolo 8; 

d)​ aver compiuto il 18° anno di età e non aver compiuto il 26° anno di età; 
e)​ possesso delle qualità di condotta previste dall’articolo 35, comma 6, del d.lgs. n. 165/2001. 

La valutazione comprende l’accertamento dell’attuale o pregressa sottoposizione a misure di 
prevenzione o di sicurezza; 

f)​ efficienza fisica e idoneità fisica, psichica ed attitudinale all’espletamento dei compiti 
connessi alla qualifica. I requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinale si considerano in 
possesso dei candidati esclusivamente qualora sussistenti integralmente al momento dello 
svolgimento dei rispettivi accertamenti; l’eventuale acquisizione dei requisiti in un momento 
successivo non rileva ai fini dell’idoneità. 
 

2.​ Non sono ammessi al concorso coloro che sono stati, per motivi diversi dall’inidoneità psicofisica, 
espulsi o prosciolti, d’autorità o d’ufficio, da precedente arruolamento nelle Forze armate o nelle 
Forze di polizia, ovvero destituiti, dispensati o dichiarati decaduti dall’impiego in una pubblica 
amministrazione, destinatari della misura accessoria dell’estinzione del rapporto d’impiego prevista 
dall’articolo 32-quinquies del codice penale, licenziati dal lavoro alle dipendenze di pubbliche 
amministrazioni a seguito di procedimento disciplinare; non sono, altresì, ammessi coloro che hanno 
riportato condanna anche non definitiva per delitti non colposi, o che hanno subito sentenze di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., con applicazione di pene 
accessorie, o che sono imputati in procedimenti penali per delitti non colposi per i quali sono 
sottoposti a misura cautelare personale, o lo sono stati senza annullamento della misura, ovvero 
assoluzione o proscioglimento o archiviazione anche con provvedimenti non definitivi. Non sono 
altresì ammessi a partecipare al concorso coloro i quali sono stati o sono sottoposti a misure di 
prevenzione e sicurezza. 
 

3.​ Non sono, infine, ammessi a partecipare coloro che: 
a)​ sono stati dimessi o espulsi per motivi penali o disciplinari da uno dei corsi di formazione 
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finalizzati all'immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia di Stato; 

b)​ sono stati destinatari della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio dall'impiego 
ovvero nei cui confronti risulti ancora pendente il procedimento disciplinare per l'irrogazione 
della stessa sanzione; 

c)​ in analogia al disposto dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, sono o sono stati sospesi, a qualsiasi titolo, cautelarmente dal servizio per motivi 
penali o per motivi disciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giudizio penale o 
disciplinare; resta ferma la previsione contenuta nell'articolo 94 del citato d.P.R n. 3/1957. 
 

4.​ I requisiti di ammissibilità devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di partecipazione al concorso, ad eccezione del diploma di scuola 
secondaria di II grado di cui al comma 1, lettera c), che, ai sensi dell'articolo 3, comma 6, del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 95, può essere conseguito entro la data di svolgimento della prova 
orale d'esame. 
 

5.​ I requisiti di ammissibilità devono essere mantenuti, ad eccezione di quello relativo al limite di età, 
sino al termine della procedura concorsuale, ai sensi dell'articolo 3, comma 13, del citato d.lgs. n. 
95/2017, a pena di esclusione dalla procedura concorsuale. 
 

6.​ I controlli relativi ai titoli indicati tra i requisiti di ammissibilità oggetto di dichiarazione sostitutiva 
di certificazione o di atto di notorietà, per i dichiaranti non già assoggettati ai controlli a campione 
svolti durante l'espletamento delle procedure concorsuali, sono effettuati entro la data di conclusione 
del prescritto corso di formazione. I controlli sono svolti dalle competenti articolazioni 
dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, anche mediante richieste rivolte alle articolazioni 
centrali e territoriali delle altre amministrazioni in possesso della documentazione oggetto delle 
dichiarazioni. 
 

7.​ L'Amministrazione provvede d'ufficio ad accertare i requisiti della condotta e quelli dell'efficienza 
fisica e dell'idoneità fisica, psichica e attitudinale al servizio, nonché le cause di risoluzione di 
precedenti rapporti di impiego presso la pubblica amministrazione e la veridicità delle dichiarazioni 
rilasciate dai candidati. Fatta salva la responsabilità penale, il candidato decade dai benefici 
conseguiti in virtù di un provvedimento, emanato in suo favore, sulla base di una dichiarazione non 
veritiera. 
 

8.​ Ove si accerti, in occasione dei controlli, la mancata veridicità del contenuto delle dichiarazioni, 
ferma restando la responsabilità penale, è dichiarata, con efficacia retroattiva, la decadenza 
dall'impiego con decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza. 
 

9.​ I candidati, nelle more della verifica del possesso dei requisiti, partecipano alla procedura 
concorsuale "con riserva". 

10.​L'esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti è disposta in qualunque momento con 
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decreto del Capo della Polizia-Direttore generale della pubblica sicurezza.  

 
Art. 3 

Domanda di partecipazione - modalità telematica 
 

1.​ La domanda di partecipazione deve essere presentata entro il termine perentorio di tre giorni, 
decorrenti dal giorno di pubblicazione del presente bando sul Portale “Bacheca Statale”. 
 

2.​ La citata domanda deve essere compilata e trasmessa attraverso l’applicazione “Candidature” 
disponibile sul telefono in città. 
 

3.​ Qualora il candidato intenda modificare o revocare la domanda già trasmessa, deve mandare una pec 
all’indirizzo alessio5501@pecps.poliziadistato.it, con formale richiesta. 

 
Art. 4 

Compilazione della domanda di partecipazione 
 

1.​ Nella domanda di partecipazione, il candidato dovrà dichiarare: 
a)​ il cognome e il nome; 
b)​ la data e il luogo di nascita; 
c)​ il comune di residenza; 
d)​ il possesso del titolo di studio richiesto per la partecipazione al concorso; 
e)​ il possesso della cittadinanza italiana; 
f)​ di non aver riportato condanne anche non definitive per delitti colposi, di non aver subito 

sentenze di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 c.p.p., con 
applicazione di pene accessorie, o di non aver assunto la qualità di imputato in procedimenti 
penali per delitti non colposi per i quali è stato sottoposto a misura cautelare personale o lo è 
stato senza successivo annullamento della misura, ovvero assoluzione o proscioglimento o 
archiviazione anche con provvedimenti non definitivi; 

g)​ di non essere stato o non essere sottoposto a misure di prevenzione o di sicurezza; 
h)​ di non essere stato dimesso o espulso per motivi penali o disciplinari da uno dei corsi di 

formazione finalizzati all'immissione nei ruoli o nelle carriere della Polizia di Stato; 
i)​ di non essere stato destinatario della sanzione disciplinare della sospensione dal servizio o 

dall'impiego ovvero di non essere sottoposto a procedimento disciplinare per l'irrogazione 
della stessa sanzione; 

j)​ di non essere o essere stato sospeso, a qualsiasi titolo, cautelarmente dal servizio per motivi 
penali o per motivi disciplinari per fatti per i quali è ancora pendente il giudizio penale o 
disciplinare; 

k)​ di essere a conoscenza che la data e il luogo di svolgimento della prova scritta saranno 
comunicati secondo le modalità di cui all'articolo 8, comma 9; 

l)​ di manifestare esplicitamente il consenso alla raccolta e al trattamento dei propri dati 
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personali anche particolari di cui all'articolo 17, necessari all'espletamento dell'iter 
concorsuale, compresa la verifica dei requisiti di partecipazione per il tramite degli organi 
competenti; 

m)​ di essere a conoscenza delle responsabilità anche penali previste in caso di dichiarazioni 
mendaci, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445. 

 
2.​ Non saranno valutati i titoli di riserva né di preferenza di cui al comma 1 che non siano stati 

dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso. 
 

3.​ L’Amministrazione della pubblica sicurezza non assume responsabilità per la dispersione di 
comunicazioni dipendente da inesatte o incomplete indicazioni dell’indirizzo o recapito da parte dei 
candidati, ovvero da mancata, oppure tardiva, comunicazione del cambiamento del recapito indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi telematici non imputabili all’Amministrazione stessa. 

 
Art. 5 

Fasi di svolgimento del concorso 
 

1.​ Il concorso previsto dal presente bando si svolgerà in base alle seguenti fasi: 
a)​ prova orale d’esame; 
b)​ accertamento dell’idoneità psico-fisica. 

 
Art. 6 

Commissione esaminatrice 
 

1.​ La Commissione esaminatrice, nominata con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della 
pubblica sicurezza, è presieduta da un dirigente della Polizia di Stato con qualifica non inferiore a 
dirigente superiore, ed è composta da: 

a)​ un funzionario della Polizia di Stato con qualifica non superiore a primo dirigente; 
b)​ un’operatore del ruolo ispettori della Polizia di Stato con qualifica non superiore a sostituto 

commissario coordinatore. 
 

2.​ I componenti di ciascun sesso non possono eccedere i due terzi del totale della Commissione 
esaminatrice, salvo motivata impossibilità. 

3.​ Svolge le funzioni di segretario un funzionario della Polizia di Stato con qualifica inferiore a quella 
dei componenti della Commissione esaminatrice o un funzionario dei ruoli del personale 
dell'Amministrazione civile dell'interno-Comparto Ministeri. 
 

4.​ Con il decreto di cui al comma 1 o con provvedimento successivo, in caso di esigenze sopravvenute, 
sono designati i supplenti del Presidente, dei componenti e del segretario, qualifiche non inferiori a 
quelle previste per i titolari.  
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5.​ La Commissione esaminatrice e le Commissioni di cui agli articoli 11, 12 e 13 possono avvalersi di 
personale di supporto per lo svolgimento delle proprie funzioni. 

 
Art. 7 

Prova d’esame orale 
 

1.​ La prova d’esame orale consiste nel rispondere alle domande poste dalla Commissione esaminatrice 
durante un colloquio. Le predette domande verteranno sulla cultura generale, la storia della Polizia di 
Stato, l’organizzazione della Polizia di Stato, nozioni tecniche-giuridiche e la polizia giudiziaria. 
 

2.​ La banca dati è pubblicata sul sito istituzionale www.poliziadistatovip.it almeno due giorni prima 
dell’inizio dello svolgimento della prova d’esame. 
 

3.​ La Commissione esaminatrice stabilisce preventivamente, con verbale, i criteri di valutazione del 
colloquio e di attribuzione del relativo punteggio, nonché la durata e le modalità di svolgimento della 
prova, che sarà pubblicato sul sito istituzionale www.poliziadistatovip.it. 
 

4.​ La prova si intende superata se il candidato riporta una votazione non inferiore a diciotto trentesimi 
(18/30). 
 

5.​ Per sostenere la prova d’esame orale i candidati dovranno presentarsi, muniti di un valido documento 
d’identità, nella sede, nel giorno e nell’ora indicati nel diario delle prove che sarà pubblicato in data 
27 settembre 2026 sul sito istituzionale della Polizia di Stato, all’indirizzo www.poliziadistatovip.it, 
nella sezione dedicata al concorso. 
 

6.​ La pubblicazione di cui al precedente comma ha valore di notifica, a tutti gli effetti, nei confronti dei 
candidati. 
 

7.​ La mancata presentazione dei candidati nel luogo, nel giorno e nell’ora stabiliti per sostenere la 
prova d’esame ne determina l’esclusione, di diritto, dal concorso. 
 

8.​ Almeno tre giorni prima dello svolgimento della prova d'esame sono pubblicate sul sito istituzionale 
www.poliziadistatovip.it, nella sezione dedicata al concorso, le “Modalità per lo svolgimento della 
prova orale”. 

 
Art. 8 

Graduatoria della prova orale 
 

1.​ La Commissione esaminatrice, attribuisce i punteggi e forma la graduatoria della prova orale 
d’esame. La graduatoria è pubblicata in forma integrale e anonima sul sito istituzionale 
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www.poliziadistatovip.it. 

 
Art. 9 

Convocazioni all'accertamento dell'efficienza fisica ed agli accertamenti psico-fisici ed 
attitudinali 

 
1.​ Sono convocati all'accertamento dell'efficienza fisica, in base all'ordine decrescente della graduatoria 

di cui all'articolo 9, i primi 10 candidati risultati idonei alla prova d'esame orale. Saranno inoltre 
convocati, in sovrannumero, tutti i candidati che abbiano riportato un punteggio uguale a quello 
dell'ultimo convocato. 
 

2.​ Qualora il numero dei candidati dichiarati idonei durante la fase degli accertamenti psico-fisici 
attitudinali prescritti si prospettasse insufficiente a coprire il totale dei posti banditi, 
l'Amministrazione potrà convocare all'accertamento dell'efficienza fisica e ai successivi accertamenti 
ulteriori aliquote di candidati idonei alla prova scritta, rispettando l'ordine decrescente della 
graduatoria. 
 

3.​ I requisiti di efficienza fisica, idoneità fisica, psichica e attitudinale, si considerano in possesso dei 
candidati esclusivamente qualora sussistenti integralmente al momento dello svolgimento dei 
rispettivi accertamenti; l'eventuale acquisizione dei requisiti in un momento successivo 
all'espletamento dei rispettivi accertamenti non rileva ai fini dell'idoneità. 
 

Art. 10 
Graduatoria finale del concorso - dichiarazione dei vincitori 

 
1.​ La Commissione esaminatrice forma la graduatoria finale del concorso, per ciascun candidato 

risultato idoneo alle prove e agli accertamenti di cui agli articoli precedenti, fatte salve la riserva dei 
posti indicata all'articolo 2 e, a parità di punteggio, le preferenze previste dalle vigenti disposizioni. 
 

2.​ Con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, è approvata la 
graduatoria finale e sono dichiarati i vincitori del concorso. 

 
3.​ Il decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza di approvazione della 

graduatoria di merito e di dichiarazione dei vincitori è pubblicato sul sito istituzionale della Polizia di 
Stato, all'indirizzo www.poliziadistatovip.it, con valore di notifica a tutti gli effetti. 

 
Art. 11 

Ammissione dei vincitori al corso di formazione  
 

1.​ I vincitori che non si presentano, senza giustificato motivo, per la frequenza del prescritto corso di 
formazione sono dichiarati decaduti dalla nomina ed al loro posto sono chiamati altri candidati 
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idonei, seguendo l'ordine della graduatoria finale del rispettivo concorso. 

 
2.​ I posti riservati non coperti per mancanza di vincitori sono conferiti, secondo l'ordine di graduatoria 

di merito, ai candidati inseriti nella stessa. 
 

Art. 12 
Diritto di accesso alla documentazione amministrativa 

 
1.​ I candidati hanno facoltà di esercitare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241, il diritto di accesso 

agli atti del procedimento concorsuale, con le modalità previste dal decreto del Ministro dell'interno 
16 marzo 2022. 
 

2.​ Le richieste di accesso ai documenti amministrativi potranno essere inviate a mezzo posta elettronica 
certificata all'indirizzo alessio5501@pecps.interno.it. 
 

Art. 13 
Provvedimenti di autotutela 

 
1.​ Il Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza, per comprovate esigenze di 

interesse pubblico, può revocare o annullare il presente bando, sospendere o rinviare le prove 
concorsuali, modificare il numero dei posti, nonché differire o contingentare l'ammissione dei 
vincitori alla frequenza del prescritto corso di formazione. 

 
2.​ Di quanto sopra si provvederà a dare comunicazione sul sito istituzionale www.poliziadistatovip.it, 

con valore di notifica a tutti gli effetti. 
 

Art. 14 
Norme di rinvio 

 
1.​ Per quanto non espressamente disciplinato dal presente bando, si rinvia alla vigente normativa di 

settore. 
 

 
 

Art. 15 
Avvertenze finali 

 
1.​ Tutte le comunicazioni, i provvedimenti e le disposizioni inerenti al presente bando di concorso sono 

pubblicati sul sito istituzionale www.poliziadistatovip.it con valore di notifica ai candidati. 
 

2.​ Avverso il presente decreto è esperibile ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo 
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Regionale competente, secondo le modalità di cui al Codice del processo amministrativo di cui al 
decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, o, alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, entro il 
termine, rispettivamente, di sessanta e di centoventi giorni decorrente dalla data della pubblicazione 
del presente decreto. 

 
 

Roma,  
 
 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Il Capo della Polizia 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Dirigente Generale della Pubblica Sicurezza 

​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ Castellani 
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
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